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Zorkin cerca di riprendersi un ruolo al di sopra delle parti 
Clima di grande incertezza, lascia il ministro della Giustizia 
D vicepresidente avrebbe approvato! poteri speciali} 
poi denunciati come un «attentato alla Costituzione » 

L'Alta corte, divìsa, prende tempo 
Gli uomini di Eltsin accusano Rutskoi di «tradimento» 
La Corte costituzionale non sa decidersi sul decreto 
di Eltsin. Il verdetto rinviato forse per seri contrasti. 
Zorkin: «Non siamo nelle tasche di Khasbulatov». Il •] 
«giallo» del decreto. Filatov: «Estate firmato e sta per 
essere pubblicato. Rutskoi è un traditore, sino alle -
18 di sabato preparava anche lui il decreto». Eltsin 
«protegge» i mass media e pensa anche a nuòve eie- ••• 
zioni. Dimissioni del ministro della Giustizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIMUOSHOI 

tm MOSCA. Tutti gli occhi 
puntati sulla Corte Costituzio-
naie della Russia. Tutti a cac- .Vi 
eia di Valeri] Zorkin, il capo dei \ * 
giudici massimi che. oltre Kha- • 
sbulatov, più si è esposto nella; '.'•' 
polemica con Eltsin e che si è 
tirato addosso l'accusa di stare " 
con una parte piuttòsto che ri- • 
manere arbitro, neutrale della • 
durissima lotta per il potere. • 
Chiuso nel palazzo di via Ilyn- ; 

ka, al quarto piano, Zorkin è ri- " 
masto sino a notte inoltrata a 
discutere sulla «anticostituzio- ; 
nalita» del messaggio di sabato V. 
scorso del presidente russo al : 
popolo. È apparso soltanto per ,J 

dieci minuti, dopo un ritardo 
di due ore, per far sapere ai - ' 
giornalisti che la Corte non ha >'•'. 
ancora preso una decisione. •:'• 
Una spaccatura? Un dissenso. ; 

corposo tra i dodicigiurati nei ; 
confronti del loro presidente? :' 
Può anche essere cosi mentre -. 
per Mosca sono circolate voci '";' 
di un nuovo possibile tentativo ; ' 
di compromesso. Ma solo voci / 
flebili. Insieme alle non chiare •' 
ragioni delle dimissioni del mi-,' 
nistro della Giustizia, Nlkolaj », 
Fiodorov. Tuttavia il Zorkin i\ 
che feaflffifontatpjuivcentinalo ; . 
di cronisti nella' sala delle riu: 
nlonl,era-«rio.'e pensieroso..'.;. 
Che ha' decisola Corte.'dopo , 
l'appello del Soviet suprèmo?';" 
•Abbiamo allungato la nostra :' 
giornata di lavoro». E quali de­
cisioni? Nessuna, per adesso. 
Qualcosa non deve essere an­

data per 11 giusto verso Proba­
bilmente, sarà stato anche per 
una telefonata di Eltsin a Zor­
kin. Che ha detto il presidente? 
«E stata una telefonata sostan­
ziale», ha tagliato corto Zorkin. 
Ma che ha anche, significativa­
mente, • precisato: «La Corte 

: non si contrappone al presi­
dente, né tantomeno è nella 
tasca di, Khasbulatov e del 

! Congresso». Molto interessante 
questa affermazione che suo­
na un po| come le famose scu­
se latine non richieste. Che ci 
sia un ripensamento da parte 
di Zorkin? Non lo ha.escluso: 

.•Noi abbiamo sempre fatto ap­
pello al compromesso perchè 
le possibilità non si sono esau­
rite. Se lo fossero si arriverebbe 
alla guerra». E, intanto, il colisi-

§liere di Eltsin, il vice-premier 
hakhraj. ha messo in giro la 

'voce che il presidente non 
scarta l'idea di nuove elezioni. 

La decisione della Corte e 
fondamentale. Se 1 giudici 
confermeranno ^incostituzio­
nalità» del messaggio di Eltsin, 
sia pure in un verdetto che • 
avrà un valore di parere, ciò 
sarà sufficiente al Soviet Supre­
mo, che lo.attende, per convo- . 
care 11 Congresso (l'organismo 
legislativo, superiore, compo­
sto di poco più di mille deputa­
ti der popolo) e dare il via alla 
procedura di «impeachment». ' 
Ma la Corte ha lasciato tutti 
nell'incertezza mentre Ruslan 
Khasbulatov, attraverso poche 

battute raccolte dall'agenzia 
Itar-Tass, ha mostrato la pro­
pria impazienza: «Il paese at­
tende e non tollera ntardi». Ed 

; infatti il decreto, sulla cui pub­
blicazione è nato una sorta di 
«giallo», vedrà la luce presto. 
Forse oggi. Lo hanno annun­
ciato, ieri Vladimir Sciumeiko, 
primo vice-premier, e Serghei 
Filatov, il capo dell'ammini­
strazione': del presidente, da­
vanti ad una platea di alcune 
migliaia di sostenitori di Eltsin 
radunati nel cinema «Ottobre». 
della ex via Kalinin. «Il presi­
dente - ha detto Filatov, fede­
lissimo di Eltsin - ha preso l'u­
nica decisione giusta, quella di 
rivolgersi ai russi il 25 apnle 
chiedendo il voto di fiducia». 

Una posizione definita «alta-
• mente morale e pulita», al con-

- trario di quella del vicepresi-
• dente, Alexandr Rutskoi, il 

' quale ieri è stato al centro di 
£ un . durissimo , attacco • del 
" Cremlino. 

- La squadra degli eltsiniani 
r;ha tacciato Rutskoi di codar-
,-, dia, di tradimento. E in due 
V tempi. Dapprima, nel mezzo di 
., una dichiarazione del portavo­
ce Viaceslav Kostikov: -La rea­

z ione all'appello del presiden-
"•• te - ha sottolineato - ha indivi­

duato nettamente i difensori 
,»' delle riforme da coloro che, 

dopo aver occupato alti posti 
- dello Stato in seguilo alla vitto-

na dell'agosto 1991, nel mo­
mento della scelta decisiva 

non hanno retto alla prova di 
";• fedeltà». Il nome di Rutskoi 
: non è stato fatto ma non ci so-
.; no dubbi che lui è uno degli 
iv «infedeli», al pari di Zorkin che 
.•'.- è stato «trcttoloso» nello schie­

rarsi da una precisa parte inve-
V ce che mantenere un alteggia-
-.','• mento «super partes». Succes­
si sivamente è stato Filatov a rive-
-. lare un particolare che spiega 
'.'•, le accuse di tradimento nei ri-
•'_'• guardi del vicepresidente: 
,'•. «Rutskoi - ha detto- ha parteci-
;• palo alla preparazione del de-
'i • creto sino alle ore 18 di sabato 
*'•' scorso. Poi il decreto è stato in-
;•: viato alla dacia di Eltsin». Si ri-
' ' corderà che il vicepresidente, 

poche ore dopo, in una confe­
renza stampa e in tv dopo la 
mezzanotte, e andato all'attac­
co di Eltsin, anche-se in forme 
contenute rispetto all'eccita­
zione di Zorkin. '•;",•'• ;::•:-,••' 

La giornata di ieri e stata se­
gnata da una sensibile iniziati­

va del Cremlino È sembrato 
che Eltsin se la sia aggiudicata 
ai punti. Intanto perchè, con 

; un decreto che porta la data di 
• sabato scorso, il presidente ha 
;: messo «sotto la propria prote­
zione» i mass-media, la radio-' 

; televisione e le agenzie , di 
' stampa. Si tratta di un provve­

dimento di natura «preventiva» 
,. di fronte alla proclamata inten­

zione di Congresso e parla-
: mento di porre sotto il proprio 
• controllo gli organi di informa-
" zione che dipendono dallo 
"Stato. La mossa di Eltsin com­
porta che il ministero dell'In-

v temo dovrà garantire l'eserci-
, zio della libertà di stampa ed il 
'••• lavoro dei giornalisti cosi come 
,• previsto dall'attuale legge sulla 
; stampa. È chiaro che Eltsin ha 
': voluto mettere le mani avanti 
: per assicurarsi la tenuta di un 
buon megafono, che peraltro 

' già possiede, durante un mese 
di campagna elettorale refe­

rendaria sulla cui asprezza 
•li non v'è da dubitare. E per ca-
•; pire di che tipo sarà lo scontro, 

••'•' Mikhail Poltoranin, uomo ora­
ri bra del presidente, ieri ha an­

che ipotizzato una sorta di 
'; «sciopero politico» che potreb-
- be essere indetto dal Cremlino 

,••; se il Congresso dovesse nuova-
, mente accendere il disco rosso 
: sul ricorso alla consultazione 

... popolare. Resta il problema di 
•; come considerare Rutskoi nel 

referendum sulla fiducia. I col-
• laboratori del presidente, pur 
•considerando il «tradimento» 
: del vice, hanno sostenuto che 

il voto può egualmente svol-
'• gersi anche se nella scheda vi 
v saranno due nomi. «Risulta evi-
;. dente - ha detto Poltoranin -
• che ci vorrebbe una scheda a 

; parte. In ogni caso 11 voto di fi-
«• ducia sarà solo per Eltsin...». 

. . Proprio sicuri? Ha risposto Ko-
_.; zyrev in partenza per gli Usa: 
"' «Non siamo un paese di scemi. 
' Il popolo deciderà da solo». 

Chi governa la Russia'. 

Christopher: «Aiutare la Russia interesse strategico degli Usa» * • - . 

Washington corregge il giudizio 
«Boris non è l'unico riformatore» 

I Potere Lsgislativa| 

Ci"i]r8:x del pnjmlo 
elettomi! marza 1990 
sotto i! rt'ciinio mmunisla. 
ha 1033 munititi, l i sono 
rappiesentati i radicali di Eltsin 
(minoranza); il centro dell'Unione 
civica (maggioranza); i naziona­
listi e i comunisti (minoranza). 
Soviet supremo 5 ^ ^ ^ ~ ^ ^ ~ 
Eletto dai membri del congresso, 
diviso in duo camere 
con un totale di 256 addetti. 

Presidente 
Ruslan Khasbulatov 
oppositore di Eltsin 

Banca centrale 
Controllata dal Parlamento 
Presidente 
Victor Gerashclionko 

I Potere Esecutivo I 

Precidenti: ; 
Boris Ellsm eletto 
il 12 gin:;" Vir>« 

• Vice Presidente 
Alexander Rutskoi 
E.' stato alleato 
di Elisir, attualmente 
M schiera con 
I opposizione 

Auinihn:>Ìidiiohe 
presidenziale 
I due organi 
suno siati voluti 
da tltsm 
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Il Concesso Primo ministro 
e chiamato Victor Chernumyrdin 
a controllare p j , | iun, fl|j a | t r i ministri incluso 
I oporato quello defili esteri (Koryrev} 
del Governo _ e della rjìlcsa (generale Pavel 

m Grachevl 

Gli Stati Uniti sono decisi ad aiutare la Russia. E so­
no decisi a farlo nel nome della difesa della propria 
sicurezza nazionale, dice il segretario di Stato Chri­
stopher. Ma il portavoce di Clinton, Stephanophou-
los, ora precisa che se Eltsin «personifica» le riforme 
ciò non significa che non ci siano «altri riformatori» 
in Russia da appoggiare. Spostare il vertice da Van­
couver a Mosca? «Solo se ce lo chiedesse Eltsin». -

DAL NOSTRO INVIATO 

• i NEW YORK. Il «perché» è 
ormai a tutti chiaro. Ma più che 
mai avvolti nelle nebbie resta­
no due decisivi avverbi. Ovve­
ro Il «come» e, soprattutto, il 
•quanto». Mentre la crisi russa 
continua a dipanarsi in termini 
drammàtici ed imprevedibili, 
l'amministrazione Clinton ha 
nelcncato ieri, attraverso la gri­
gia ma puntuale oratoria del 
segretario di Stato Warren Ch­
ristopher, le ragioni perle qua­
li è oggi necessario concreta­
mente ed urgentemente soste­
nere il contrastato processo di 

democratizzazione in atto nel­
l'ex impero sovietico 

Ma non ha ancora una volta 
' offerto che assai vaghe indica-
'• zloni sulla dimensione e sui 

concreti obicttivi del piano di < 
_•'. aiuti - una «strategia comples- ' 
-:; siva» l'ha definita con qualche 
'-; enfasi Christopher-che il pre-. 
' sidente Clinton sta mettendo a ' 

:'• punto in vista del vertice di • 
-Vancouver. " ••; 
; • ' Parlando a Chicago, di fron-̂ ' 
. t e ad una platea di uomini 

d'affari e di esperti di politica 
intemazionale, il segratano di 

Stato ̂  parso soprattutto impe­
gnato a «vendere» la politica di 
nuovi aiuti ad un pubblico Usa 
convinto di poter fin d'ora ri­
scuotere, sul pianò intemo, i 
«dividendi di pace», maturati 
con la fine della guerra fredda. 
Per questo Christopher ha ri- " 
marcato la «linea di continuità : 
ed interdipendenza» che lega > 
questi aiuti al piano economi-
co lanciato da Clinton. • - • -••*,.•-. 

•Là nostra politica di difesa . 
della sicurezza.nazionale - ha 
detto - si basa su tre pilastri in­
terconnessi: .il rilancio dell'e­
conomia, la ristrutturazione 
delle forze armate e la promo­
zione, in ogni parte del mon­
do, della democrazia e dei di­
ritti umani». E nessuno di que­
sti tre punti può essere conse­
guito a prescindere dagli altri. : 
Sicché non è per «buon cuore». 

' - ha aggiunto richiamandosi al ' 
precedente del secondo dopo­
guerra - che gli Usa devono 
oggi sostenere Eltsin, ma per " 
un «investimento strategico» 
nel proprio stesso futuro. «Alu­

tare la costruzione della demo­
crazia in Russia - ha sottoli-

, neato il segretario di Stato - é il 
.' più importante dei compiti che 
abbiamo di fronte. Se i demo­
cratici russi avranno successo 

; tutti potremo vivere in mondo 
più sicuro e più prospero. Se 

• invece dovessero vincere le 
.; forze dell'anarchia, le prospet­
tive sarebbero,' per tutti noi, 

.spaventose». '•.•..-
Parole sagge. Tanto sagge 

da essere diventate, già sotto il 
* regno di Bush, una sorta di n-
,.: tornello capace di produrre as-
; sai più retorica che fatti. Nell'a-

prile del '92. Bush e Kohl ave-
'• vano in contemporanea an-
'' nunciato il varo d'un piano di 

aiuti intemazionali pari a 24. 
"miliardi di dollari, Una cifra 
' tanto apparentemente impo-
ì nente, quanto, all'atto pratico, ;, 
"' destinata a rimanere sulla car-
- la. E Christopher, ieri, non ha 
', in verità aggiunto, a questa ri­
saputa ed inconcludente tirite­
ra, che qualche generica indi­
cazione I nuovi aiuti, ha detto, 

Potere Giudiziario 

Carlo costituzionale 
Sorta nell'ottobre 1991 conno potere 
indipendente con lo scopo di mediare 
la divisione doi poteri. 

Presidente 
Valeri Zorkin 
Ha it favore del Congresso durante 
le battaglie eon il Presidente Eltsin 

dovranno essere «più mirati e 
meglio coordinali» E contra­
riamente al passato dovranno . 
avere come beneficiari non so- "• 
lo le pubbliche istituzioni, ma, ;' 
in termini più diretti, «quei set- ,-

; tori della società russa che og- ' 
gi. più soffrono». • ' . , .-•» .,;' 

Per più dettagli, tutto rinvia- ;; 
to al summit di Vancouver. ; 
Sempre ammesso, naturai- ;; 
mente, che sia davvero questa -. 
la sede dell'incontro. Domeni- '• 
ca, in una vampata di slancio ' 

1 retorico, il capo dei repubbli-
cani, il senatore Bob Dole, ave­

va chiesto che il vertice si te­
nesse non nella atta canade­
se, ma nella stessa Mosca «Mi 
chiedo - aveva detto parlando • 

' alla Cnn - s e una volta rag­
giunto il Canada, Eltsin sarà ' 
poi in grado di tornare indie­
tro. Clinton ha oggi l'opportu-

' nila di passare alia Stona co-
: me l'uomo che poteva salvare 
, la democrazia in Russia». • 

Ieri la portavoce della Casa 
Bianca Dee Dee Myers ha co- ; 

'. munque precisato che la pre- ; 
parazione dell'incontro sta ; 
procedendo senza variazioni 
geografiche Ed ha aggiunto 

che l'ipotesi di un trasfenmen-
to a Mosca verrebbe presa in 
sena considerazione solo se 
fosse lo stesso Eltsin ad avan­
zarla esplicitamente. Ma assai 
improbabile è che il presiden­
te russo voglia arrivare a tanto. 
Una troppo ostentata esibizio­
ne dell'appoggio americano 
potrebbe infatti avere il contro­
producente effetto d'una pro­
va di debolezza. O meglio, da­
re l'impressione d'una troppo 
accentuata dipendenza dal so­
stegno estemo. Appuntamen­
to in Canada, dunque. Ma per 
decidere che cosa? ÙMCau 

Gelo nelle Borse, «roulette russa» per Teconomia dell'Ovest 

Sopra sosteniton di Eltsin. A fianco: manifestanti davanti al monumen­
to dedicato alla rivoluzione del 1905 

Monta una fronda in periferia 
I tartari: «Serve un compromesso » 

LeRepubblich 
si spaccano 
in due fronti 
.' . : ' ' ' ' , . •- : .-:;.' PAVELKOZLOV 

• I MOSCA.-/i>Ècome l'aquila 
bicipite/ il simbolo-delia nuova 
Russia, la reazione degli 89 
«soggetti» - repubbliche, aree, 
regioni, regioni e distretti auto­
nomi - della Federazione al­
l'appello televisivo de) 20 mar­
zo di Boris Eltsin. Le due teste 
guardano in direzione oppo­
sta, come diametralmente op­
posta è la prima, risposta degli 
enti locali: dall'inequivocabile 
sostegno e solidarietà con il 
presidente alla condanna più 
decisa con la prevalenza, pe­
rò, dei guidizi cauti e moderati. 

Della cosiddetta «fronda pe­
riferica», cioè le repubbliche -
Karelija, Tatarstan, Jakutija e 
Bashkirija - più ricche di mate­
rie prime in cui sono presenti 
gli umori secessionisti, solo la 
Karelija, confinante con la Fin­
landia, si è pronunciata contro 
la decisione di Eltsin. Il regime 
speciale di amministrazione -
si dice nella dichiarazione -
«potrebbe portare ad un'ulte­
riore destabilizzazione e al si­
luramento dell'assetto statale», 
ragione per cui la Karelija agi­
rà nel «rigoroso rispetto del 
Trattato federale e della Costi­
tuzione». Mentre il presidente 
del parlamento tartaro, Farid 
Mukhametscin, non ritiene che 
l'appello di Eltsin sia un prete­
sto per «reagire» e pensa che 
non siano ancora esaurite le 
«possibilità di compromesso». 
Gli ha fatto eco il presidente 
della Jakutija, nel nord della 
Siberia, Mikhail Nikolaev, che 
chiede dal centro spiegazioni 
ma pensa, al tempo stesso, 
che il presidente «abbia il dirit­
to di chiedere il pronuncia­
mento della gente sulla pro­
pria fiducia». Nel commento su 
questa presa di posizione l'a­
genzia «Nega» nleva che le re­
pubbliche sono interessate al-
l'equilibno dei potcn federali 
quale condizione per ottenere 
il grado di indipendenza desi­
derato e per mantenere la sta-

_ bilita; del PJ9MK fpte.Ti Nes-
' suna"dellè'rcpùbbliche"«lndo-
t mite», quindi, farà dei passi 
bruschi.finché i loro.diritti non 
verranno «notevolmente Iesi». 

i- Quanto alle regioni, la posi­
zione più dura è stata assunta 
dal presidente del Soviet regio-

' naie di Kemerovo. nella Sibe­
ria occidentale, Aman Tuleev, 
che ha condannato «il golpe e 
la dittatura del presidente» 

' Egli ha auspicato, tuttavia, che 
. si possano svolgere il referen­
dum sulla fiducia e le consc-

• guenti elezioni anticipate dei " 
.deputati. Anche il presidente 
della giunta regionale di Ir-
kuLsk, sempre in Siberia, si è -
pronunciato per le elezioni an­
ticipate quale «unico sbocco , 
possibile dal vicolo cicco». ' 

' Mentre la dirigenza della regio­
ne uraliana di Sverdlovsk, la 
patria di Eltsin, ha definito il 
gesto del presidente «un atto 
coraggioso». ;••• v; - -• - • ;• ;•-

Sul piano generale dell'at­
teggiamento verso l'attuale an­
si di potere, lo scontento dei 
componenti della Federazio­
ne, soprattutto delle repubbli­
che in quanto formazioni più -
coese economicamente e etni­
camente, é dovuto alla lentez­
za con cui i vertici federali tra­
ducono in realtà i concetti del 
decentramento fissati nel Trat­
tato federale firmato il 31 mar­
zo 1992. Quel Trattato che do­
vrà entrare come parte mie- i 

. granfe nella nuova Cosu'tuzio- ' 
; ne della Russia e che perora n- • 
' mane solo allegato alla legge , 
fondamentale vigente. Una ' 
lentezza obiettiva, dovuta alle 
difficolta economiche e alla -
crisi istituzionale, ma che ali- • 
: menta le spinte indipendenti­
ste e perfino separatiste dei ra- ' 
dicali. Di qui le legittime preoc­
cupazioni sia del presidente * 
che dei deputati e la giusta vo­
lontà di guadagnare l'appog- , 
gio dei «soggetti» in questa 
stretta finale della battaglia per 
il potere i 

Tranne Tokio, listini sotto zero 
in tutte le capitali finanziarie 
Il ritomo a condizioni economiche 
da guerra fredda (più spese militari) 
aggraverebbe la depressione 

ANTONIO POLUOSAUMBINI ) 

• i ROMA. Gli sgangherati 
mercati azionari europei non 
trovano ragioni per l'ottimismo 
da nessuna parte. E ai guai na­
zionali che fanno da corollario 
alla mancanza di fiducia che 
la situazione possa migliorare 
nel giro di qualche mese se n'è 
ormai aggiunto un altro più 
grande di quanto si.possa im­
maginare. Il guaio si chiama 
Russia, più specificatamente la 

. perdita di controllo del gover-
V no di Mosca sulla federazione 
<:: o, in subordine, la sconfitta dei 
'. riformatori. Non c'è stata una 

delle capitali finanziarie euro-
;' pee che ieri non abbia registra­

to nel modo peggiore la crisi 
: russa. La frustata è nata in Eu-

• • ropa e dall'Europa si è propa-
./.' gata a Wall Street. Francoforte 

ha chiuso a -2,20%, Londra a -
1,24%, Madr.d a -1.43%, Parigi 

a -1,19%. Zungo a -0,96%, Mila­
no a -3,01%. Giù anche le Bor­
se dei paesi del nord Dalle pn-
mc battute la Borsa amencana 
è apparsa debolissima, con 
fiumi di vendite di titoli delle 
società impegnate in affari nel­
l'ex Urss, prime fra tutte la Co­
ca Cola. Il Dow Jones è sceso 
in pochi minuti a.quota 3447, 
pari a -24,58 punti, e ha chiuso 
in ribasso di 8,12 pùnti rispetto 
a venerdì scorso, Perfino le 
quotazioni del petrolio hanno 
subito un ribasso; alla faccia 
della legge della domanda e 
dell'offerta: di petrolio nel 

• mondo ce n'è tanto e se doves­
se ridursi ulteriormente la pro-

: duzione di greggio dell'ex Urss 
ciò dovrebbe far crescere i 

' prezzi. Contrariamente ad al­
tre giornate - burrascose (in 
conseguenza di eventi politici 
drammatici all'est), il marco 
non ha accusato colpi panico-

lan Gli analisti tedeschi spie­
gano che pesa di più la convin­
zione di una Bundesbank per­
fettamente attrezzata a non cc-

' dere alle lusinghe espansioni-
;• ste rispetto all'instabilità politi-

ca in Russia. .-',' -.:•.' '.: 
'','.-. Ciascun paese ha natural-
;'; mente una valanga di motivi 

che giustificano il pollice verso -
' dèi mercati. L'Italia il marasma 

•'•'.' politico. La Francia ha comin-
•; ciato il ciclo postsocialista, ma 
;; il destino del franco e dell'eco- ' 
ft; nomia è tuttora avvolto nell'in-
' " certezza. Il cambio della guar-
-, ' dia ha premiato però il franco, ' 
.' bersagliato fino a ieri da una .; 
; 'speculazione : intemazionale ; 
' c h e aveva puntato sullo sgan­
ci ciamento dal marco, ma solfo-
.? ca la Borsa. La Gran Bretagna : 
'' naviga nell'incertezza dei tassi 
* di interesse, di una disoccupa­

zione dilagante, di un partito 
conservatore lacerato sulla 

strada da prendere. La Germa­
nia nescc con fatica a galleg­
giare in una recessione che ha 
messo a dura prova il compro­
messo sociale che ne aveva fi­
no a ieri garantito il dinami- • 
smo economico... • - - ; , , - . • 

'•••• Il problema è che l'Europa si ;.*'.-
rende conto -nel momento '••'{ 

- peggiore che basta uno starmi- ••. 
to a Mosca per prendersi un :-v 

; bel raffreddore. La cosa più te- ' 
•muta è la perdita di controllo . 
: delle leve economiche e mo- :, 
netarie. I mercati hanno ormai 'J 
incorporato il rischio guerra ci- ;' 
vile tanto quanto il rischio che -
al vertice russo salga Khasbu- •',' 

, latov. Per un verso la soluzione fy 
j Khasbulatov non minerebbe di W 
per sé gli affari. Sarà cinico ri- •'••• 
cordarlo, ma è un latto che 
con l'Urss brezneviana l'occi- i'. 
dente ha. ottenuto grandi prò- •:, 
fitti. L'ambiente politico era ';: 
stabile I patti chian. E qualche 
imprenditore ha dichiarato a 

mezza voce che «si stava me­
glio quando si stava peggio» 
Nell'attesa, meglio non impe­
golarsi in nuovi affan fino a 
quando il potere a Mosca po­
trà offrire migliori garanzie. .• 

Gli effetti probabili della per­
dita di controllo del potere po­
litico a Mosca sulle economie 
europee sarebbero due ed en­
trambi molto pesanti: pressio­
ne di immigrati alle frontiere, 
soprattutto tedesche, blocco 
della riduzione delle postazio­
ni militari e dei programmi di 
disimpegno dalle produzioni 
per la difesa sui quali contano i 
governi per dirottare risorse al­
trove, far fronte alla recessione 
e diminuire i pesanti deficit 
pubblici. Sarebbe il ritomo in 
qualche misura alle condizioni 
economiche della guerra fred­
da. Sono gli Stati Uniti e i tede­
schi a temere più di tutti que­
sto nschio per evidenti ragioni 

geopolitiche Chi investe n-
sparmi e specula in Borsa se 
ne infischia degli effetti proba­
bili nel medio-lungo penodo, 
ma fa i propn conti sulla base 

• ' dei rendimenti giornalieri, del-
•" le convenienze rispetto all'in-
•• vestimento in titoli pubblio. Lo 
-;• sfarinamento dei riformaton a 
. • Mosca aggraverebbe il quadro 
' di incertezza già elevata a cau-
i sa di recessioni che non passa- -
'•; no o se stanno passando (ne-
-,: gli Stati Uniti) hanno lasciato 
. sul campo decine di migliaia 
-, di disoccupati e troppi debiti. 
- Se la recessione si aggrava i 
: tassi di interesse scenderebbe-

k ro, ma siccome gli stati sono 
.•', indebitati fino al collo e devo-
;." no piazzare i loro titoli per ra-
, strellare denaro non possono 
;',' scendere più di tanto. Perchè 
.investire nei titoli di imprese 

" che non investono e licenzia-
'no7 
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